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Preistoria Alptna - Rendtconti Vol. 8 pagg. 31-71 Tfento 1972 

BER�AROI 'O BAGOLI 'I 

Risultati dello scavo 1969 a Chiozza di Scandiano 

e considerazioni sull'insediamento della Cultura di 

Fiorano documentato a Chiozza 

Nell'autunno del 1969 i Civici Musei di Reggio Emilia effettua­
vano uno scavo, condotto da C. Ambrosetti nelle nuove fOTnaci Alhoni 

presso Chiozza di Scandiano, dove il progredire dei lavori estrattivi 
aveva posto in luce e già parzialmente distrutto un 'area an lropica che 
si mostrava ricca di mate1·iali. 

Quest'area era situata lungo le pareti della cava immediatamente 
a S.E. della zona che era già stata oggcllo di 1·icerche nel 1968 ad 
opera sempre dei Civici Musei di Reggio Emilia con la collabora:tjone 
dell'Istituto di Paletnologia dell' u ruversità di Roma (MANFREDINl 

1970)� zona che, al momento delle rice1·che del 1969, risul tava già 
completamente cancellata dai lavori estrattivi. 

Al momento degli scavi del 1968 le pareti della cava presenta­
vano dei livelli antropic i carboniosi in serie stratigrafica analoga a 

quella riscontrata cu·ca a duecento meh·i di distanza in  direzione S.E. 

(Lig. 3 )  durante le rice rche del 1939-40-41. 

La situazione era infatti la seguente; tra i 30 ed i 50 cm. di pro­
fondità si rinveniva il primo strato antropico di spessore variabile ed 

interessato da varie sacche dell'ordine dì spessore di alcune decine di 

centimetri; al di sotto di questo primo livello. e separato da esso da 
uno strato di argille sterili della potenza di 40-60 cm .. si situava un 
secondo livello antropico meno carbonioso e più sabbioso del prece­
dente. 

Con i l  p1·ocedere dei lavori estrattivi alla fine dell'estate del 1969 

nella parete della cava ad andamento S.W.-N.E. (fig. 4 in basso) si di-
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Fig. l - Distribuzione degli i nsediamenl i di tipo Fiorano l'li eu rame n le documen­

tali nell'ambiente padano-alpino. 

sli nguevano� lungo tutta la sua e�tensione, due livelli carboniosi sovrap­
po�ti 1 ). Il livello superiore, interessato da varie sacche, nella sua estre­

mità S.W., dove venne poi localizzato lo scavo, si hifmcava a causa 

della presenza di una len te argillosa inLerposta . Lo slrato antropico in­
feriore. circa nella slcssa :�.ona. si immergeva al disotto del piano di 

fondo della cava 2) per cui nell'area oggetto della ricerca esso non ap-
. 

pan va. 

Lo scavo vemva intrapreso nell"autunno in questa zona periferica 

del1a cava dove apparivano� già parzialmente franate, strutture con 
ciottolati e buche particolarmente ricche di materia li. 

1) I dati straLigrafiei. le piante e le sezioni sono desunti dagli appunti ùi 
M. Cremaschi che ha partecipato a�li scavi e accutatamente annotato tutte le no­

tizif' relative. 
2) Da •1uesto strato che non affiora nella zona scavata nel 1969 e che presu· 

mihilmente. dale anche le sue caratteristiche di minor carboniosità. dovrebbe cor· 

rispondere al livello inferiore riscontrato nel 1968. non è stato possibile recuperare 

materiale sign i Geativo. 
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® 

® ® 
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� 
Mantova 

2 Albint'O 3 Rivaltt>llo 4 Fiorano 5 Pl'scal� 6 S Ilario d' Enzo 

8 Compegmt" 9 Castt-1 n uovo d1 Sotto 10 Brllono 11 V ho di Pio &-no 

Fig. 2 · Dettaglio della reg•one di maggior addensamento di insediamenti ùi 
tipo Fiorano. 

In questo assaggio di m. 3.50 x 2, che non fu purtroppo possi­
bile estendere per vari motivi di ordine contingente, veniva rilevata la 

seguente successione strati grafica: 

da m. O a 0.50 - Strato sabbioso giallastro piuttosto pedogenizzato 

in superficie. 
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ùa m. O .50 a O .60 - Strato sabbioso gialla-..tro eome .sopra. ma con 
]i\elli di concrezioni carbonatiche . 

da m. 0.60 a 0.70 - Li\'ello antropico cosLjLuito da terreno bruno 
compatto ad aggrcgazionf' prismatica. \'engono recuperati in que­
sto strato 'ari cocci. alcunE' �elci e note,·ole quantità di intonaeo 

recante a \ olte impressioni di :-;trutture l ignee . 

da m. 0.70 a 1.10 - Lente di argilla giallastra t•ompatta completl:l­

mcnlf' sterile :-O\ rapposta al seconclo li vello antropozoico. 

All'interno di questo secondo livello antropozoico si è potuto no-

tare su ::;czioni planimclriche successive la seguente situazione : 

a m. 1.10 (fig. 5B)- Cominciano ad apparire le prime rhiaL:Zc' di 

terreno antropozoico tra le argiJJe giallastre della lcnlc. Al eentro 
del lato a N.W. affiorano le prime pietre del ciollolato costituito 
da sassi fluviali, in prevalenza arenacei. di provenienza loea]e di­
stribuiti senza ordine; molti di questi ciottoli presentano ]e ..;u­
perfici calcinate 3). 

a m. 1.30 (fìg SC\ - Lo strato antropozoico i.� deli mitato in tutta la 
superficie dello scavo. Al raggruppamento centrale di sassi fanno 
corona allri ciottoli posti prc�umibilmente in circolo attorno a 
questo gruppo principale. Si 1·"i n vengono vari cocci, o::;�a <' selci. 

a m. 1.40 (Gg. 6D) - A questa quota il livello antropozoico Lemie 

a scindersi in due chiazze unite dall'amm.al:iso sassoso che permanP 
dopo la rimozione dei ciottoli più superficiali. 

a. m. 1.50 (fig. 6 E) - Rimosso il pietrame cenlral<' si delineano 
due cavità distinte ricche di coccj riferibili principalmente a gTandi 
forme vascolari di impasto grossolano : alcune selci e abbondante 
ossame. 

a m. 1.60 (fig. 6 F) - A questa profondità le due buche risultano 

completamente svuotate dal terriccio cm·bonioso� sul fondo di quel­
la a sinistra viene in luce tm letto di valve di lamellibranchi con­

tinentali (Un io pictonon) l ievemente concavo con perimetro sub­

circolare limitato dal fondo della cavità. Queslo letto di valve è 
separato dallo strato antropico sovrastante da alcuni centimetri di 
argilla sabbiosa gialla di aspetto rimancggiato. È inlercssante rile-

3) Negli interstizi di questi ciottoli sono stati �:�relevati vari frammenti lignei 

carbonizzati e si al lt·nd•>no i risultati del1'analisi al radiocarbouio. 

Zona archeologico di Chioz za di Scandiano 
1 5covo1967 Musei di R�ggio E.(oozzello) - Cave p.'ec --
2 5cavo196S lslilulo di RJI(>Inologio ==: -- cave 194 2 

U. di Roma ( Mon1redini)- Musei d1 Reggio E. +++ 

O m. 

1941 -42 

3 Scavo 1969 Musei di Reggio E. +++ 
+++ cave 1950- 60 

L. Scovi 1940-41 

��Areo esplorato doCa Soprin11mdenzo 

d1 Bologna nel l96S 

*** 
+t +l--H- cave 1960-71 

50 

Fig. 3 
· Localizzazione topografica dei rinvenimenti alle fornaci Alboni a 

Chiozza di Scandiano. 
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'are. riguardo alla evidente inlenzionalità di questo letto di conchi 

glie. come le Yalve pre-enlassero generalmente la faccia intern� 

rivolta verso ralto. 

La situazione stratigrafica soprade�criua. tenendo conto che la le!! 

te argillosa che :;cpara i due livelli antropozoici si assottiglia e scOiu· 
pare poco oltre l'area scavata, lascia intravvedere due ipotesi. La pri· 

ma è che ci si trovi di fronte alla struttura di una capanna. purtroppt 

a o data parzialmente perdu la. abbandonata per un certo lasso di tempt 

(documentato dalla len Le argillosa) durante il quale però il contigtw 

insediamento continuava a sussistere, cd in seguito ricoperta della su= 

perfìcie del medesimo. La seconda ipotesi è che, date le condizioni 

morfologicamente depresse dell'area della capanna in rapporto al con= 

tiguo livello antropozoico, questa sia stata colmata, dopo l'abbandono 

dell'insediamento, dal deposito sedimenlario argilloso sterile ed in Sì::= 
guito interessata da un colluviamento di materiali dilavati dal conti­

guo paleosuolo topografìcamente più elevato. Indipendentemente c�­

munque dalla meccanica evolutiva della sedimentazione dei due 1ivelli 

antropozoici. resta .il fallo che i materiali recuperati nello slralo sup[:· 
riore sono anch'essi ascrivibili. come que1li delle strutture soUostanti 

alla tradizione culturale di Fiorano. 

* * * 

Analisi dei materiali ceramici 

lmpa.sti e superfici. Sono state possibili le seguenti suddivisioni: 

l. Ceramica depurata (figulina) - di colore giallo sia in sezion� 

che in superficie; pulverulenta al tatto, di consistenza fragile; spe�� 

sore mm 2. Alcuni frammenti non riconducibili a forme determinat�. 

2. Cera1nica d'impasto fine (nelle illustrazioni lo spaccato è in. 

nero) - degrassante costituito da tritumi quarzosi fini: il colore è gene= 

ralmente grigio o grigio scuro: spessori da 3 a 7 mm: le superfici sonu 

regolari, semilucide od opache, levigate o lisciate di colore dal brunu 
al grigio con tendenza anche al camoscio chiaro. 

3. Ceramica d 'impasto medio (nelle illustrazioni lo spaccato � 
nero a bolli bianchi) con degrassante costituito da frammenti quarzosi, 

feldspatici e micacei, il colore dell'impasto è camoscio� con degrassan.· 
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Fig. 6 - Sezioni ori;,.z.c.lltlali dell'arca di scavo (legenda. di fi�. 4). 
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Fig. 6 - Sezioni ori;,.z.c.lltlali dell'arca di scavo (legenda. di fi�. 4). 
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te quarzoso miCaceo molto musco,·itrco è di color gng1o scuro: nel 

primo caso la consistenza è abba ·tanza friabile. nel eco n do caso è du­

ra 4). spessore da 5 a 9 mm. le superfici sono in entrambi i casi li­
sciate o grezze ed il colore va dal grigio scuro al camoscio 5): i l tipo 

con degras!:>ante quarzoso-micacco è a superfici grigio-scure con la ti­

pica lucentezza delle pagli uzze di m1ca. 

4. Ceramica d'impasto grossolano (nelle illustrazioni ]o spac­

cato è bianco a bolli neri) - con degrassanle costituito in alcuni casi 

da tritumi qua rzosi ed in altri da t ri lumi quarzoso-fcldspatico-micacei 

( pt·evalenza tra le miche di muscovite) il colore è camosc io o rossastro: 

lo spessore varia da 6 a 14 mm; la consistenza è generalmente fria­

bile: le superfici sono grezze di colore rossastro ed anche rosso piutto-
• 

sto VlVO. 

Riguardo agli impasti deJia ceramica è da rilevare che anche il 
Malavolti (MALAVOLTL 1953) che suddivideva la ceramica della Cul­

tura di Fiorano in « ceramica di lusso >> e <t ceramica da cucina », non 

ha notato tra gli inclusi la presenza di tritumi cristallini di calcite; 

questo A. nota che i fondi a superfici interne di color rosso vivo sem­

brano rlegrassati con tritumi di e·rba e paglia, cosa che nel nostro esem· 
plare non è stato possibile verificare. 

TipologÙL. V iene qui di seguito esaminata la tipologia dei vari 

elementi vascolari suddividendola in hasc ai tipi di i.mpasti. 

l. Ceramica depurata (figulina). 

Non è stato possibile identificare alcuna forma vascolare né alcun 

elemento vascolare tra i frammenti che provengono sia dal liveUo an­
tropico superiore che da quello inferiore 6). 

4) Del secondo tipo nella presente nota non sono illustrati esempt m quanto 
rappresentato solo da [rammenli antipici. 

5) Fa eccezione la superficie interna della base ''ascolare a fondo com:a\ n 

(fig. 12 n. 2 )  di cui si parleri1 ampiamente più oltre che è di color rosso ''ÌVO. 
6) La forma di gran lunga dominante nella ceramÌC'a figulina di tipo Ripoli 

rinvenula nelle stazioni della Cultura di Fiorano è rappresentata dal Jìasco a bu· 

gnette perforate lungo i bordi del collo. Particolarmente rilevanti gli esemplari rin­

venuti ad Aluinea (CIIIERI<.I 1877. Tav. l. n. 13) ed a Chiozza nelle ric:erche del 
1967 (BAGOU�T • BARFJELD 1970, Jìg. 26 n. 7). 
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te quarzoso miCaceo molto musco,·itrco è di color gng1o scuro: nel 
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• 

sto VlVO. 
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venuti ad Aluinea (CIIIERI<.I 1877. Tav. l. n. 13) ed a Chiozza nelle ric:erche del 
1967 (BAGOU�T • BARFJELD 1970, Jìg. 26 n. 7). 

1 

5 

1 1  

r--
·--

-- . 
( - . 

. ·:� ' 
J· ./!!*'• • . 1, 

-41-

l 

3 

'\ 
' 

6 7 

l 
8 

,.:.
· . 

�::· .. ..: -. . .. ff•:. . '· . 

""�·.;,. . . 

J 
9 10 

12 

�. ( · - · . 
� \\' 

....... '"l .. • ' 
·9;.:: • .. >:� .•; .. , �: A- . . 

. . . · . . ·, •. r � ' : . . . 

Fig. 7 · CPrarnichc ad impasto fine (metà del naturale). 



- 42 -

2. Ceramica d'impasto fine. 

Bordi: semplici a labbro piallo (fig. 7 n. 1 1  ). rotondo (fig. 7 
n. 8 ). con"c��.o (fig. ì nn. l, 6. 1 0  - fi�. 8 n. l - fig. 9 n. 2). a biella 

interna (fig. 7 nn. 6. 7 - fig. 9 n. l). a lieve bietta esterna (fig. 7 n. 9 ). 

Anse: 'crtj{·ali con .... eLione a na�Lro applicale sul corpo (fig. 7 

nn. L ·1), \'crl ieCI I i con �ezione tra il nastro e l'clissoide applicate equa­

Lorialmen le sul corpo (fig. 8 n. 2 ). anscllt" a naslro verticale aggettanti 
dal bordo (fig. 7 n. 2). 

Carene: alcuni esempi di carene a spigolo esterno dolce (fig. 7 

nn. 12. 14. 15), a �pigolo esterno vivo (fig. 9 n. l). 

Modanature: da segnalare il prolungamento de lle radici inferiori 

di un'ansa in una sorta di festone ad andamento concavo (fig. 8 n. 2) 

ed una specie di bugna ad andamento orizzontale probabilmente so­

vrimposta ad una earena (fig. 7 n. 13): da segnalare sempre nella de· 

eorazione plastica un tubereolo applicato sul colmo della cuxvatura di 

un'ansa (fig. 7 n. l). 

Decorazione ;rnpres.'ia: linee di coppelle poco accentuaLe ad anda­

mento verticale sulla linea media n a dell'ansa e sul corpo (fig. 7 n n. 3, 

4. 5), linea di coppelle su modanalura a festone che parte dalle radici 

inferiori dell'ansa (fig. 8 n. 12): impression i in linea orizzontale po�Le 
sotto il bordo esterno ottenute con bastoncello cii indrico applicato dal 

basso all'alto (fig. 7 n. l l)� impressioni a << chicco di grano l> in al­

lineamento verticale a zig-zag IUJJgo Ja linea mediana dc11"ansa (fig. 7 

n. l). 

Decorazione incisa: linee di incisioni puntiformi posle or1zzon­

talmente sotto la parte esterna del bordo (frg. 8 n. l), lungo il culmine 

della carena (fig. 7 n. 15), su modanatura (fig. 7 n. 13): linee di in­

cisioni puntifOTmi ad andamento subverticale convergenti alla carena 

(ftg. 7 n. 14)� fasci di linee incise ad andamento subverLicale conver­

genti alla carena (fig. 7 n. 14): fasci di linee incise ad andan1ento 

abliquo con\'ergenti dai bordi verso la parte basale mediana de11'ansa 

(fig. 7 n. l): fasci doppi di linee incise fm·manli un arco acuto al di 

sopra delransa (fig. 8 n. 2): fasci abliqui di incisioni lineari a barra 
e punto dal labbbro verso jl centro del cot"po (fig. 8 n. l): gTuppi di. 

incisioni a punto e bastoncello (cc note musicali))) (fig. 7 n. 12)� nastri 
meandri formi a mo' d i festone sulla carena (lì g. 9 n. l ). 
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Fig. 8 · Forme \ascolari ad trnpasto fine (uu Lerzo del nalurale). 
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. Tipi vascolari: scodella profonda a forma semplice emisfcroide 

(hg. 8 n. l): brocca a quath·o o due anse di forma probabilmente com­

posta a fondo emisferi co . corpo globoso e collo (fig. 8 n. 2)� scodella a 

ùue o quattro anse aggettanti dal bordo (fig. 9 n. 2 )� probabile scodella 

profonda a due o quattro anse aggettanti da l bordo di forma emisfe­

ro i de (fig. 7 n. 2 ) : l azza con carena a spigoJo vivo (fig. 9 n. l)� probabi­

li Lazze carenate (fig. 7 nn. L 12, 14. 15)� ìl frammento di ansa luber­

colata (fig. 7 n. l) potrebbe anch e appartenere ad una scodella con anse 

aggellanti del tipo di quella rinvenuta a Pcscale (MALAVOLTI 1953. 

Tav. XXIII 5); a tazze carenate a eolio alto e base convessa possono 

anche appartenere i b01·di illustrati (fig. 7 nn. da 6 a 10). 
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Fig. 9 - Forme vascolari ad impasto Gne (metà del naturale). 

3. Ceramica d 'impasto medio 

Bordi: semplici a labbro rotondo ('fig. 
inspessito esternamente ( fig. l O n. l ) . 

l O  nn. 2, 8 ), leggermente 

Anse: verticali a nastro di sezione lievemente clissoide con foro 
ovale (fig. IO :n. 3 - fig. 11 n. l). con foro tondeggiante (fig. 1 1  n. 2), 

a nastro semplice con foro tondeggionte (fig. lO n. 8). 

Carene: a spigolo esterno dolce (fig. 10 n. 9). 

Basi: un esemplare a fondo concavo tendente al piede con spi­

golo di fondo a toro e punto di inflessione a S nel raccordo col corpo 

(fig. 12 n. 2). 

M odan.ature: protuberanza a mo · di beccuccio posta sul labbro 
al di sopra dell'ansa (fig. Il n. 2 )� cresla sagittale lungo la linea mc-

- 45 -

diana dell'ansa ( fìg. Il n. l): tubercolo applicaLo sul colmo delh1 cur­

\atura delransa (fig. IO n. 5). 

Decorazione impressa: Tenui coppelle sulla linea mediana del­

l"ansa (fig. l O n. 7) :  linea di impressioni digj la l i oYali lungo la carena 

(fig. l O n. 9); impressione Lubolare obliqua (fig. l O n. 6). 

Decorazione inci�a: banda di due linee subvertica]i presso Ja ea­

rena (fig. 10 n. 9). 
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Fig. IO - Ceramiche ad impusto medio (metà del naturale). 
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Fig. 11  . Elementi , ascolari ad impasto medio (un terzo del naturale). 

Tipi vascolari: probabili forme gloLo:-::e a collo aperto. (fig. l l 
nn. l, 2), con affinità con le forme riscontrate a le Basse rli Valcalaona 

(BARF'IELD. BROGLIO 1965, fig. 3 nn. L 2}� forma vascolare a pareti 
dritte (fìg. l O n. 8) con analogie a le Basse di Valcalaona ( BARFIELD · 

BROGLIO 1965. fig. 3 n. 3)� a tazze carenate a co]Jo alto e Lasc convessèl 

possono appartenere vari hamrnenti (fig. lO nn. 2, 4, 5. 7, 9 ). 

4. Ceram.ica d'impasto grossolano. 

Bordi: semplici a labbro piatto (fig. 13 n. l · fig. 14 ) ,  a 

rotondo (fig. 13 n. 8 - fig. 15). inspessiti csternam.ente e a 

piatto (fig. 12 n. l - fig. 13 n. 2). 

labbro 

labbro 

Anse: verticali a nastro con foro ovoide') applicale sul corpo 

(fig. 13 n. 4 . .fig. 14 ), verticali a nastro aggettanti dal bordo (fig. 13 

n. 6 ). 

Modanatu.re: bande di cordoni ad andamento stÙJvcrticale e a spi­
aolo vivo convero-enti verso la base della forma vascolare e diparlcntisi b b 
dal labbro al quale conferiscono un profilo dentato (fig. 14)� bande di 

cordoni applicati ad andamento ve1·ticale e .sezione semicircolare (fig. 13 

n. 5) � Lubercoli applicati sul colmo della curvatura dell'ansa (fig. 13 

n. 7). 
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Fig. 12 · l) forma va�colarc ad impasto medio - 2) fondo ad impasto grosso­

lano (metà del naturale). 

Decorazione impressa: impressioni digitali (( a pizzicato » sulla 

parte .interna del labbro che conferiscono esteriormente al bordo un 

aspetto fittamente ondulato (:fig. 14). 

Tipi vascolari: probabile scodella poco profonda con fondo a ca­

loti a e due o qualtro anse aggettanti dal bordo (fig. 13 n. 6): giare 

con fondo emisferico a due o quattro anse (fig. l4)� probabile gia ret la 

a due o quallro anse (fig. 12 n. l); grossa olia aperta a fondo C'mi­

sferico (fig. 15 ): probabilt' forma globosa a collo rislrello (.fig. 13 u. 8). 
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lano (metà del naturale). 
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Fig. 13 _ Ceramiche ad impasto grossolano t" cuspide ossea (metà del nat urnle). 
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Fig. 14 - Forma vascolarc ad impasto grossolano (un terzo del naturale). 

Considerazioni suiJa ceramica 

Il materiale ceramico proveniente dallo scavo del 1969 a Chiozza 

costituisce un insieme tipologicamente unitario inquadrabile neJia tra­

dizione culturale di Fiorano. 

Sia a livello di forme vascolar.i che di sintassi decorativa sono 

molti i riscontri effettuabili con le industrie ceramiche di altri mse­

diamenti della Cultura di Fiorano delrambiente padano 7). 

7) Date le finalità di questa nota non mi è parso necessano estendere i raf­
fronti anche con insediumcnli de.lla facies peninsulare di Sasso che per<Jitro risul lt-­

rebhero ovviamente molti e validi. 
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Fig. 15 . Forma vascoJare ad impasto grossolano (un terzo del naturale). 

Iniziando dai tipi vascolari sono degni di nota i seguenti raff ronl i :  

Scodelle (fig. 16 n. 1). In vari tipi di impas to, anche grossolano 
con o senza decorazioni e munite o meno di prese (MALAVOLTI 1951-

52, Tav. VII, 3); sono ampiamente diffuse in tutta l'area Fiorano. 
Scodelle con anse aggettanti oltre i l  bordo (fig. 16 nn. 5, 6). Tro­

vano riscontri formali. sia ad impasto grossolano che fino, ne l « bacino 

con anse sorgenti dal labbro>> di Pescale (MALAVOLTI 1953. Tav. XXIII. 
5) 8); e probabilmente a le Basse di Valcalaona ( B ARFIELD · B ROGLIO 
1965. fig. l n .  5 ). 

8) L'oggetto a cui si fa riferimento è considerato da alcunl Autori (MA .. "'SUELLJ· 

SCARANl 1961) con1e provenienle da Fiorano. 
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Fig. 16 · Tipi vascolarl individuati nelle ricerche del 1969 a Chiozza . 

Tazze ca1·enate (fig. 16 n. 8). Con o senza manico, inconlrano va­

stissimi risconh·i :fino nel Trentino a Romagnano Loc (PERINI 197], 

fig. 52 n. 11): fort i somiglianze nella forma e nella decorazione fra 

la tazza con incisioni nastriformi (fig. 9 n. l) cd una analoga forma 

ansata di Fiorano (MALAVOLTI 1951-52. Tav. IV). 

Brocca globosa (fig. 16 n. 7) con anse ad anelJo poste equatrial­

mente. Presenta notevoli analogie con <<l'orcio globoso >) di Fiorano 

(\!A LA v o L TI 19 51-52, Tav. II. III). Probahilmen Le anche nel nostro 

caso la  modanatura a festone � con impressioni digitali a Chiozza e a 

tacche a Fiorano. raccorda le radici inferiori eli anse successive. J n 

entrambi i casi non sono note purtroppo le caratteristiche del collo . 

Grossa olia aperta (fig. 16 n. 2). È una forma piuttosto atipica 

ed anche per ([Uel che concerne la decorazione localizzata sul labbro 
non vi sono riscontri degni di nola. Va pera1tro rilevato come reci­
pienti di questo tipo siano assai di ffusi nell'ambito delJa Cultura dei 
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\'asi a Bocca Quadrata nella I e Il fase come ad esempio a Fimon 

�fo1ino Ca�arotto (materiale inedito) c a Rivoli (BARFIELD 1966).  

Giara ansata a fondo emisferico (fig. 16 n. 4) .  Chiari raffronti 

nel gros�o recipiente di Fiorano ( :\11. .\ LAVOLTl 1 9 5 1-52. Tav. VI. .f J  

analogo anche a livel1o delle modanature costituite da cordoni appli­

cati vert icalmente a partire dal labbro: forti analogie anche co] reci­

piente recuperato nelle ricerche del 1967 a Chiozza ( BAGOL I � r - BAR­

F I E  LD 1 9 7 L  .fig. 26 n. 6 ), rinvenuto i_n una piccola cavità dello strato 

antropico, la cui decorazione plast ica defferisce in quanto i cordoni 

applicati a partire dal labbro si congiungono a gruppi di tre neUa 

parte cenlrale de] corpo. Come rileva anche iJ Malavolti frammenti di 

questo tipo vascolare ( fig. 13 n. 5 ), sono ampiamente documentati nelle 

stazioni della Cultura di Fiorano : ad Albinea ( CHIERICT  1 87 7 .  Tav. l, 

1 2  ), dove peraltro la decorazione plastica è arricchi la da cordoni obli­

qui che congiungono due successivi cordoni verticali; a Rivaltella 

sono molto diffusi i frammenti a cordoni verticali, è anche documen­

tato un cordone plastico che partendo dal labbro si prolunga sull'ansa 

lungo la sua linea mediana� e dove sono inoltre presenti cordoni ornati 

da tacche e impressioni digitali: vi sono esempj anche a Calerno; a le 

Basse di Valcalaona ne] Veneto ( BA R F I E  LD - BRoGLIO 1 965, fig. 3 

nn. 5 ,  6). 

Sempre a livello di riscontri formali è degna di menzione la base 

vascolare a fondo concavo ed a parete i nlcrna fortemente arrossata 

( fìg. 12 n. 2) che trova interessanti analogie con quell.a di Fiorano 

(NLUAVOLTl 1951-52, Tav. V) che l'A. definisce come << piede a tacco 

di forma vascolare ignota », soggiungendo che il colore rosso acceso e 

la farinosità delle pareti interne indicano che (( la funzione di queslo 

recipiente era di conservare il fuoco )). Altre basi con le medesime ca­

ratteristiche si hanno a Calerno (CHIERICI  1 8 7 7 ,  Tav. l. 10 - MALA­

VOLTI 195 1-52� .fig. l)  e. sempre a parete interna fortemente arrossa­

ta a Chiozza nel materiale del 1967 (BAGOLINI - BARFIELD 1970, 

fig. 26 n. 5), Pescale (MALAVOLTI 1953. pag. 14), Albinea, Rivaltella. 

Passando alle modanature :  I cordoni plastici trovano amplissimi 

riferimenti come pure i tubercoli e le bugne poste sulle anse; raf­
fronto ha pure la modanatura a festone che si diparte dalle radici in ­
feriori delle anse delle brocche glohose;  l'ansa cristata (fig. 1 1  n. l J  
trova valido confronto a le Basse di Valcalaona ( BARF'IELD - BROGLlO 

1 96 6  fig. 4 n. 7 )  e la protuberanza sul labbro al d.i sopra dell'ansa 

l 
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Fig. 17  - Associazioni di elementi decorativi su anse, bmdi e carene nelle 

ceramiche di C hiozza 1969. 

( fig. 1 1  n. 2 )  presenta qualche affinità col pezzo d ' I mola ( BIGNARDI 

1962, Tav. 64 a). 

Riguardo alle decorazioni : Le impressioni digitali sul labbro si 

trovano in un frammento dell'insediamenlo di Rivaltella dove peral­

tro sono applicate esternamente al labbro, ed in un aJtro frammento 

proveniente da Calerno, sempre esternamente al labbro; da quanto at­

tualmente si conosce pare quindi che la decorazione ad impressioni 

digitali, « a pizzicato >> o meno, sul labbro delle forme vascolal'i siano 

piuttosto rare nell'area culturale di Fiorano, mentre risultano assai 

diffuse nella Cultura dei vasi a Bocca Quadrata. 

Le impressioni lungo il bordo esterno ( fig. 7 n. 1 1 )  non hanno 

confronti e, date anche le  caratteristiche deJl 'impasto, duro e di colore 

rossastro. del frammento su cui sono applicate, parrebbero estranee 

al contesto. Pur inserendosi chiaramente nell·amhiente Fiorano le cop­
pelle lievemente impresse in allineamenti verticali lungo ransa ed il 

corpo di frammenti di forme v ascolari ( fig. 7 nn. 3. 4. 5 - fig. 1 0  n. 7 )  

non trovano confronti in altri materiali di questa Cultura. 

Assai diffusi sono gli ahri tipi di ornamenti sia le impressioni a 

(( chicco di grano » che tutti i tipi di decorazione incisa quali ad esem­
pio gli a1lineamenti puntiformi al di sotto deJ ]aLbro della scodella 

. 

5 
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Passando alle modanature :  I cordoni plastici trovano amplissimi 
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l 
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Fig. 17  - Associazioni di elementi decorativi su anse, bmdi e carene nelle 

ceramiche di C hiozza 1969. 

( fig. 1 1  n. 2 )  presenta qualche affinità col pezzo d ' I mola ( BIGNARDI 

1962, Tav. 64 a). 

Riguardo alle decorazioni : Le impressioni digitali sul labbro si 

trovano in un frammento dell'insediamenlo di Rivaltella dove peral­

tro sono applicate esternamente al labbro, ed in un aJtro frammento 

proveniente da Calerno, sempre esternamente al labbro; da quanto at­

tualmente si conosce pare quindi che la decorazione ad impressioni 

digitali, « a pizzicato >> o meno, sul labbro delle forme vascolal'i siano 

piuttosto rare nell'area culturale di Fiorano, mentre risultano assai 

diffuse nella Cultura dei vasi a Bocca Quadrata. 

Le impressioni lungo il bordo esterno ( fig. 7 n. 1 1 )  non hanno 

confronti e, date anche le  caratteristiche deJl 'impasto, duro e di colore 

rossastro. del frammento su cui sono applicate, parrebbero estranee 

al contesto. Pur inserendosi chiaramente nell·amhiente Fiorano le cop­
pelle lievemente impresse in allineamenti verticali lungo ransa ed il 

corpo di frammenti di forme v ascolari ( fig. 7 nn. 3. 4. 5 - fig. 1 0  n. 7 )  

non trovano confronti in altri materiali di questa Cultura. 

Assai diffusi sono gli ahri tipi di ornamenti sia le impressioni a 

(( chicco di grano » che tutti i tipi di decorazione incisa quali ad esem­
pio gli a1lineamenti puntiformi al di sotto deJ ]aLbro della scodella 

. 

5 
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(fig.  8 n .  l)  che hanno un confronto in un iden tico pezzo di S. Ilario 

d'Enza ( .\lo: 'd.CO - BER'\ARDT 1950-51. Ta\ . lÀ, 2). Tutte le decora­

zioni ad incisione hanno Yasti confronti ..,opraltulto applicate sulle 

forme vascolari del tipo della tazza carenata am�he se è raro incon­

tra re, data la grande 'arietà di sintassi decorati,·a. ride n Li ca a s. ocia­

zione di clcmenli in pezzi difJ'erenti. 

L'insieme degli elcmen ti decorativi riscontrati può essere co�ì 

riassunto (fig. 17}. 

Anse: ron cresta sag i ttale ( :fig. l 7 ,  \ . 6)  - co n S<' ric ' e rticaJ e me­
diana di coppelle im presse ( .fig. 17 .  A..3 ) - con luucn·olo e serie vei·­

Licale mediana d i  impre-:.sioni a <c chicco di riso )) affianc:ala da due 

bande di doppia l inea incise convergenti dai bmru al basso verso la 

zona radicale (f ig. 17 .  A.4) - con modanatura festona nte che proJ unga 

le radici inferiori dell'ansa i n  cordoni con jmpressioni digitali (fig. 1 7 ,  
A.2). 

Bordi: impressioni digital i sulla zona inlerna tlel labbro ( fig. 1 7, 
B.2)  - serie lineare di incisioni puntiformi sotto il labbro ( fig. 1 7 .  B. l )  
- serie lineare di impressioni sul bordo { fig. 17 .  B.3).  

Carene: linea di impressioni digitali stù culm i n e  del la carena 

( fig. 1 7  C . l )  associata a fasci di  doppie linee incise suhverlicali - rag­

gruppamento dj i ncisioni a pu n to c bastonceUo o c< a note m usicali » 

( ug. 1 7, C.2) fasci di incisioni ad andamento subverticale convergent i 
verso la culminazione della carena costituili da st>rie d i  punti e di l inee 
( fig. 1 7 ,  C.3) - allineamento di punti sul culmine della carena ( fig. 17 .  
C.4) - nastri meandriformi incisi e allineamenti d i  p un L i  ( fìg. 17 .  C.S) .  

Corpo: bande di incisioni a l inee e ptmto ad andamento obliquo 

( fig. 8 n.  l )  allineamenti ver1icali di coppelle impresse (fig. 7 n. 5). 

Analisi dei materiali litici 

Il  materiale Jitico è esclusivamente costituiLo da sclce di prove­

nienza locale 9) di va rie tonalità cromatiche e priva di patine. Sui ma­
nufatti si notano i.ncrostazioni calcareo-terrose che d'altronde inte res­

sano tutto il materiale dei livelli antropic i di Chiazza. 

9) Nelle VLcmc formazioni appenujnjche si hanuo ciottoli di sclcc ne1 c:on­

gloroeral i plioccnici ed oJigocenic:i. ne-lle ghiaiP qualernarie cd in vene diagenetiche 

nei calcari e nellP rname mioceniche. 
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Fig. 18 - Industria lit ica su selce d.i. Cbiozza 1969 (grandezza naturale). 
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Pur essendo piuttosto scarsa l 'industria l i t i  ca ma n i festa aspett i 

di note' ole interesse. 

Totale strumenti 14 - Totale manufatti 32.  

Su 41  pezzi 38 sono 1aminari ( fig. 18 n .  13 .  14,  15.  18.  1 9  ). 

Bulini: ( l  esemplare). Bulino su ritocco laterale a stac<'o laterale 

( B6) del tipo et buliuo di Ripabianca )) ottenuto partendo da un inca,·o 

a ritocco erto inverso ( fig. 18  n .  l). 
Gratlatoi: ( 2 �semplari ).  Un grattatoio frontale corto ( G 3 )  ed un 

frammento di  gratlaloio frontale ( fig. 18 n .  2. 3 ). 

Troncature: { l  esemplare). Troncatura marginale 

crobulino ordinario ( T l .  Microbul ) ( 1ig. 1 8  n .  5 ). 

. 
opposta a m1-

Lcune a dorso: ( l  esemplare}. Lama a dorso marginale a ritocco 

inverso parziale ( LD 1  [ inv part ] )  ( fig. 1 8  n .  4 ) .  

Geom etrz:ci: ( l  esemplare}. Romboide a ritocco dirello ( Gm8)  

( fig. 18 n .  6 ), formalo da due troncaturc oblique opposte delle quali 

una con piquant-lrièdre parzialmente ritoccato. 

Punte: ( l  esemplare). Punta a ritocco marginale parziale inverso 

(Pl  [mg inv part ] )  ( ftg. 1 8  n .  10). 

Latne ritoccate: ( 3  esemplari ) .  Tutte a I'Ìtocco marginale ( L l )  di 
cu1 una a ritocco parziale diretto bilaterale ( fig. 1 8  n. 8), una fram­

mentaria a r i tocco inverso parziale ( fig. 18 n .  9 )  ed una a ritocco par­

ziale bilaterale diretto e totale bilaterale inverso ( fig. l 8 n .  7 ). 

Denticolati: (3 esemplari). Incavi ( D  l )  due prossimali, uno a ri­
tocco diretto (fig. 18  n.  I l). uno a ritocco i nverso ( fig. 1 8  n.  12)  ed 
uno mesiale a ritocco inverso ( fig. 1 8  n.  1 7 ). 

Microbulini: ( l  esemplare). Microbulino prossimale (fig. 18 n .  16), 

definibile anche microbulino a dorso ( cfr. Microbulino K1·ukovski). 

Considerazioni sull'industria Htica 

Pur essendo gli strumenti assai scarsi alcuni pezzi risultano peral­

tro significativi. Degna di nota è anche la fortissima lan1inarità com­

plessiva dcirindustria; a questo proposito è in teressante fare alcuni 

raffronti con altre industrie della Cultura di Fiorano e della Cultura 
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Fig. 19 - Macina e macinelh1 in arenaria macigno da Chiozza 1969 (un Lerzo 

del naturale). 

dei Vasi a Bocca Quadrata 10) ( BAGOLINl 1 968� BAGOLlNI . BAHP lELD 

1970 ;  BAGOLTNI  1 9 71 ) :  

Cullura dl Fiorano 

Chiozza 1969 

Le Basse di Valcalona 

Romagnano Loc III  

l ero 
Lame 

76 

72 

85 

Cultura dei Vasi 

a Bocca Quadrata 

Chiozza 1940-41 (fasi I e I l )  

l % 
Lame 

62 

Molino Casarotto (fase I) 51 

Romagnano Loc. I (fase T)  32 

Romagnano Loc. III (fasi I e II)J 51 

Da notare che nei materiali di Chiazza 1 940-41 esistono alcuni 

elementi culturali attribuibili alla Cultura di Fiorano che, come cnun-

10) Le percentuali ljlli riportate riguardano esclush·amenle i manufalli nun 
rilnecali mentre l(uella di Chiozza 1 969 riguanJa tullo il complesso litico, i l  paral­
lcJo resta c•omunque tlegno di nota. 
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e iato 1 11 u n  preceden te la,·oro ( BAGOLl.:\ 1 - BAR F I E L D  1 9 7 0 ). deri\ ano 
probabilmente dal fatto che i reperti non sono tali mantenuti di\  isi 
per -.tra ti di proYenienza: la sensibile laminarità può e:':;;ere quindi im­
putata ad un certo inquinamento ad opera di materiali estranei ract�olti 
in.:-iPme al complrsso della Cultura dei \ a::;i a Bocca Quadrata. Resta 
pera l Lro eYidente la netta aHìnità t ipometriea dei materia li l i t i  ci d i  
C hio7.J.a 1969 con quel l i  delle altre stazioni della Cultura di  Fiorano. 

A nrhe a l i vello ti pologico l 'ind ustria in esame presenta una fisio­

nomia omogenea inquadrabi le nelrambiente culturale di Fiora no . Si· 
gn i fica t iva è infat t i la presenza del <( IJul i no di H i pabianca n 1 1 ) del 

romboide e dei microbulini. È ·tato già infatti r i levato ( BAIH'l E LU • 

BROG LIO 1 9 6 5 ;  BAGOL1NI - B A R F L ELD 1970:  BAGO LJN T  1 9 7 1 )  che la 

forte laminarità, la tecn ica del microbulino as�ai diiTu�a. la presrnza 

di  romboidi e d i c( buli n i d i  Ripabianra » ,  l'assenza di si rumen. ti l'o­

lia l i  sono caratteristiche peculi ari dell'ambiente culturale padano di 
Fiorano e cht' det t i elementi lo d ifferenziano nellamente a livel1o di  
i ndustria liLica della Cultura de.i Vas i a Bocca Quad rata . 

Oggetti varii 

M arLu,fatti in osso: una cuspide pedtmcolata a sez10ne cil i ndro­
conica ( fig. 13 n .  9 )  proveniente da] fondo in una delle depression i .  
Per quan to esista u n a  notevole documentazione ( Yl.ALAVOLTl 1 9 5 3 )  di 
mater iali lavorati i n  osso nell'ambito cul turale di Fiorano, qual i zaga· 
glie. pu n teruol i. anelli, spatole, dischetti ecc . ;  non vi sono raffronti con 
l'oggetto in questione. 

I l )  Questo strumento che può considerarsi una spccte di fossile guida della 

Cultura di  Fiorano è :;egnalato in  altri contesl i  �olo a :  Romagnano Loc (Trento) 

un esemplare associato ad una industria cpitardenoide con ceramica. sottostaniP ai 

livelli culturali di tipo Fiorano (BRoGLIO 1971. lìg. 20  n. l )  e che pare collegata 

col complesso litico caratteristico di quest"ultima. per questo ed altri elementi co­

muni: Molino Casarotto ( Colli Berici) i n  un contesto riferibile alla prima fase della 
Cultura dei \1 asi a Bocca Quadrata. da notare che i l  bulino è associato sul mede· 

simo mam1fatto ad un peduncolo foliato. ( materiale inedito proveniente dagli scavi 

1970 della Soprintendenza alle Antichità delle Venezie):  Valle di Fimon ( Colli Be· 

rici) in raccolte sporadiche riferibili ad entrambe le tradjzioni culturali (materiale 

inedito) :  Ca' dci Grii ( Virle Brescia) un esemplare in un contesto c·ompletamentc 

rimaneggiate ( BIAGI . '11ARCHELLO 1970, ftg. 15  n. 2) do-.e lra elementi della fase 

antica della Cultura dei Vasi a BO<.·ca Quadrata Jigurano frammenti di tipo Fio­

rano ( BlAG l . VJ.�RCHF.T.l.O 1970.  fig. 6 n. 5):  Ripabianca fii :Monterado ( Ancona) tre 

e!lemplari assoc�iul i acl una fase tartlu del Neolitico a ceramica impressa con elemcn l i 
Fiorano ( Bnocuo · LOLLINJ 1 963 ). 
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�Uateriali litici t'ari i: non abbia mo documentazione di manufatti 
di p ietra levigata . rappreEentata nell'ambito cu J turale di Fiora no essen­zialmente da poche ascie ed <c a nelloni >J in pietra , erde (:\lA LA\ OL TI J 953 ). 

Sono :-;Late rmYen u 1 e l · 

· esc us1 \ arnl'n te una maema ed una rnaci-
nella in  arenaria macigno ( fig. 1 9  ). delle dimensioni rispetti' amente di cm. ')2 x 1 3  e di cm. 8 :-... 1 0 �  en trambp al la  medesima J>rofondità di  cm. L 3 0  . l "J.O. 

. 
F�ssili: si .sono rinvenut i , associat i  a l lo strato antropozoico i nfe. 

n

.

orc, t seguen t i  fossili provf'nienti dalle formazioni terziarie a ppenn i­
n iche: l Peclurzculus, l Cerithium, alcuni framment i  (li Dentalium. 
Pare abbastanza evidente J ' i n tenzìonaJità della presenza di questi re­
perti cl1P pera l tro non presentano tracce di fori art i fi cial i . 

MineraLi: sul fondo della cavità maggiore del secondo l ivello an­
tropozoi co sono stati rinvenuti vari frammenti di  grossi cristalli d i  
CJ U arzo mollo probabilmente tl'asporlat i  i n tenzionalmente . 

. 
�01z�ollu: _Il primo l ivello an L1·opozoico abbastanza povero di  rc­

pert.t e ncco d 1 frammen ti di j n lonaco COJJ va rie  t1·acce d i i mpronte 
l ignee. 

Lo strato i n feriore è i n vece povero di questi materiali che, dove 
presenti, 1·isul  lana minuu1mente frammentati. 

Resti faunistici 

, 
Fawut malacologicu: rapp1·esentata da alcuni gusci d i  Heli.t. e d i  

C.oclostoma e da un 1clto di Unio pict:oru.m si t uato alla base della cavità 
maggiore del secondo livello an tropozoico ( fig. 6 F ). Questo letto d i  
lamellihranch i localizzato al fondo della cavità ne costitu isce la prima 

fase di riemp imenti e rappresenta u n  dato piuttosto nuovo sulla econo­
m ta nell'aml>ito della Cultura d i  FLorano. 

Fauna superiore: Nei. resti osteologici rin venut i pr incipalmente 

nelle depressioni  poste attorno al focolare sono stati, iden L ificat i :  Ma iale. 
Cap ra - Pecora e Bue. 

Nelle stazioni della Cultura di Fiorano dell'Emilia sono stati m­
d i v idua t i  ( NlALAVOLTI 1953 pagg. 42-4 3 )  tra i domest ici : lVIaialc ( co­
mune), Pecora · Capra (comunissimi ), B ue ( comunissimo); tra i sl'l­
va l ic i :  Cinghiale, Capriolo, Cervo ( molto comuni o comuni), Lepre. 
Topo, Castol'o, Scoiattolo ( rarissimi o assa i ra ri ). 
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per -.tra ti di proYenienza: la sensibile laminarità può e:':;;ere quindi im­
putata ad un certo inquinamento ad opera di materiali estranei ract�olti 
i n.:-iPme al complrsso della Cultura dei \ a::;i a Bocca Quadrata. Resta 
pera l Lro eYidente la netta aHìnità t ipometriea dei materia li l i t i  ci d i  
C hio7.J.a 1969 con quel l i  delle altre stazioni della Cultura di  Fiorano. 

A nrhe a l i vello ti pologico l 'ind ustria in esame presenta una fisio­

nomia omogenea inquadrabi le nelrambiente culturale di Fiora no . Si· 
gn i fica t iva è infat t i la presenza del <( IJul i no di H i pabianca n 1 1 ) del 

romboide e dei microbulini. È ·tato già infatti r i levato ( BAIH'l E LU • 

BROG LIO 1 9 6 5 ;  BAGOL1NI - B A R F L ELD 1970:  BAGO LJN T  1 9 7 1 )  che la 

forte laminarità, la tecn ica del microbulino as�ai diiTu�a. la presrnza 

di  romboidi e d i c( buli n i d i  Ripabianra » ,  l'assenza di si rumen. ti l'o­

lia l i  sono caratteristiche peculi ari dell'ambiente culturale padano di 
Fiorano e cht' det t i elementi lo d ifferenziano nellamente a livel1o di  
i ndustria liLica della Cultura de.i Vas i a Bocca Quad rata . 

Oggetti varii 

M arLu,fatti in osso: una cuspide pedtmcolata a sez10ne cil i ndro­
conica ( fig. 13 n .  9 )  proveniente da] fondo in una delle depression i .  
Per quan to esista u n a  notevole documentazione ( Yl.ALAVOLTl 1 9 5 3 )  di 
mater iali lavorati i n  osso nell'ambito cul turale di Fiorano, qual i zaga· 
glie. pu n teruol i. anelli, spatole, dischetti ecc . ;  non vi sono raffronti con 
l'oggetto in questione. 

I l )  Questo strumento che può considerarsi una spccte di fossile guida della 

Cultura di  Fiorano è :;egnalato in  altri contesl i  �olo a :  Romagnano Loc (Trento) 

un esemplare associato ad una industria cpitardenoide con ceramica. sottostaniP ai 

livelli culturali di tipo Fiorano (BRoGLIO 1971. lìg. 20  n. l )  e che pare collegata 

col complesso litico caratteristico di quest"ultima. per questo ed altri elementi co­

muni: Molino Casarotto ( Colli Berici) i n  un contesto riferibile alla prima fase della 
Cultura dei \1 asi a Bocca Quadrata. da notare che i l  bulino è associato sul mede· 

simo mam1fatto ad un peduncolo foliato. ( materiale inedito proveniente dagli scavi 

1970 della Soprintendenza alle Antichità delle Venezie):  Valle di Fimon ( Colli Be· 

rici) in raccolte sporadiche riferibili ad entrambe le tradjzioni culturali (materiale 

inedito) :  Ca' dci Grii ( Virle Brescia) un esemplare in un contesto c·ompletamentc 

rimaneggiate ( BIAGI . '11ARCHELLO 1970, ftg. 15  n. 2) do-.e lra elementi della fase 

antica della Cultura dei Vasi a BO<.·ca Quadrata Jigurano frammenti di tipo Fio­

rano ( BlAG l . VJ.�RCHF.T.l.O 1970.  fig. 6 n. 5):  Ripabianca fii :Monterado ( Ancona) tre 

e!lemplari assoc�iul i acl una fase tartlu del Neolitico a ceramica impressa con elemcn l i 
Fiorano ( Bnocuo · LOLLINJ 1 963 ). 

- 59 -

�Uateriali litici t'ari i: non abbia mo documentazione di manufatti 
di p ietra levigata . rappreEentata nell'ambito cu J turale di Fiora no essen­zialmente da poche ascie ed <c a nelloni >J in pietra , erde (:\lA LA\ OL TI J 953 ). 

Sono :-;Late rmYen u 1 e l · 

· esc us1 \ arnl'n te una maema ed una rnaci-
nella in  arenaria macigno ( fig. 1 9  ). delle dimensioni rispetti' amente di cm. ')2 x 1 3  e di cm. 8 :-... 1 0 �  en trambp al la  medesima J>rofondità di  cm. L 3 0  . l "J.O. 

. 
F�ssili: si .sono rinvenut i , associat i  a l lo strato antropozoico i nfe. 

n

.

orc, t seguen t i  fossili provf'nienti dalle formazioni terziarie a ppenn i­
n iche: l Peclurzculus, l Cerithium, alcuni framment i  (li Dentalium. 
Pare abbastanza evidente J ' i n tenzìonaJità della presenza di questi re­
perti cl1P pera l tro non presentano tracce di fori art i fi cial i . 

MineraLi: sul fondo della cavità maggiore del secondo l ivello an­
tropozoi co sono stati rinvenuti vari frammenti di  grossi cristalli d i  
CJ U arzo mollo probabilmente tl'asporlat i  i n tenzionalmente . 

. 
�01z�ollu: _Il primo l ivello an L1·opozoico abbastanza povero di  rc­

pert.t e ncco d 1 frammen ti di j n lonaco COJJ va rie  t1·acce d i i mpronte 
l ignee. 

Lo strato i n feriore è i n vece povero di questi materiali che, dove 
presenti, 1·isul  lana minuu1mente frammentati. 

Resti faunistici 

, 
Fawut malacologicu: rapp1·esentata da alcuni gusci d i  Heli.t. e d i  

C.oclostoma e da un  1clto di Unio pict:oru.m si t uato alla base della cavità 
maggiore del secondo livello an tropozoico ( fig. 6 F ). Questo letto d i  
lamellihranch i localizzato al fondo della cavità ne costitu isce la prima 

fase di riemp imenti e rappresenta u n  dato piuttosto nuovo sulla econo­
m ta nell'aml>ito della Cultura d i  FLorano. 

Fauna superiore: Nei. resti osteologici rin venut i pr incipalmente 

nelle depressioni  poste attorno al focolare sono stati, iden L ificat i :  Ma iale. 
Cap ra - Pecora e Bue. 

Nelle stazioni della Cultura di Fiorano dell'Emilia sono stati m­
d i v idua t i  ( NlALAVOLTI 1953 pagg. 42-4 3 )  tra i domest ici : lVIaialc ( co­
mune), Pecora · Capra (comunissimi ), B ue ( comunissimo); tra i sl'l­
v a l ic i :  Cinghiale, Capriolo, Cervo ( molto comuni o comuni), Lepre. 
Topo, Castol'o, Scoiattolo ( rarissimi o assa i ra ri ). 
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:\el liYello di tipo Fiorano di  Romagnano Loc nel Trentlno un 

esame preliminare. effettuato di  G. Bartolomei che ringrazio per i dali .  

ha permesso di accertare la presenza di  Sus. Capra - Pecora ( molto rari). 

forse Bue, Cer\'o ( abbondante). Capriolo ( frequente). Daino. Orso. 

Volpe. Gatto sehat ico. Lupo. Lt'pre e Scoiattolo ( molto rari) in un 

quadro ambientale d i  tipo forestale temperato con una netta preva­
lenza della attività di caccia sull 'alle,·amento, prevalenza che ' a  atte­

nuandosi nei livel l i  superiori relativi alla Cultura dei Yas1 a Bocc·a 

Quadrata. 

Considerazioni generali 

Dall'insieme dei dati esaminati  risu1ta come nello scavo di Chiaz­
za del 1969 sia stata posta parzialmente i n  luce una capanna. riferì­
bile al la C u l tura di Fiorano, sulle cui caratteristiche slrul tura li pur­

troppo poco si può dire. 

Resta comu nque accertala la presenza di un focolare costitu i lo ùa 

u n  ammasso di sassi calcinati  negll in terstizi dei quali si sono rinve­
nuti molti framenti lignei carbonizza t i ;  addossale a l la base del focolare 

erano localizzate un paio di  depressioni. che si affossavano nel sotto­

sLanlc strato argil loso sterile, ricche particolarmente a]  fondo eli resti 
di pasto e di frammenti di  grosse forme vascolari ad impasto ceramico 

grossolano; è inteTessante a questo punto notare come la  giara rinve­

nuta nel 1967 ( BAGOLI N I - BARFl ELD 1 970, fig. 26 n .  6)�  analoga acl 

uno dei recipienti sovramenzionati ( fig. 1 4 ), sia stata anch'essa rin­
venuta sul fondo eli una piccola cavità a pozzetto. Tl fondo di una del­
.le due depressioni risultava inoltre rivestito da uno stralo di valve di 

Un io di deposizione intenzionale ( fig. 4 e fig. 6 sez. F).  l n lorno a que­

ste strutture è stato 1·ilevato u n  ammasso i rregolare di pietre disposte 
grosso modo a semicerchio ( fìg. 5 sez. C )  che parrebbe indicare l a 

forma rotonda od ovale della capanna. 

Per quel che concerne la stratigrafia è da notare che lo scarso 
materiale proveniente dallo slrato antropico superiore, Tinvenuto asso­

ciato ad una notevole quantità di frammenti di intonaco con presenza 

di impronte dì strutture lignee, è anch'esso attribuibile alla tradizione 

culturale di  Fiorano. S i  tratta infatti di una t ipica ansa con tuheTcolo 
e decorazione a << chicco eli grano » e a linee incise. di un frammento 
di orlo del medesimo recipiente (fig. 7 n. l); nonché eli un 1·omboidc. 
un grattatoio ed un frammento di lamella ri loccata (fig. 18 nn.  2, 6, 9 ) . 

- 61 -

DaUa superficie del ] i " ello ant ropozoico inferiore. ad una profon­

dita di circa cm. 1 10 .  provengono i pezzi ceramici il lustrati i n :  fig. 7 

nn.  3 .  4 .  5 ,  l L  1 3  - fig. 9 n n .  l.  2 :  e le �elci illustrate in fig. 18  nn.  1 0 .  

16. 17.  1 8. 1 9 .  

Dal fondo delle cavità adiacenti al focolare provengono le grosse 
forme vascolari i n  ceramica ad impasto grossolano d i :  fig. 1•1. fig. 1 5  � 

nonché i frammenti di f ig.  1 2  .n. l - fig. 13  nn.  1 .  2 ,  3,  L S. 6. 7 :  

sempre dal fondo provengono i frammenti ad impasto medio c fine d i :  

fig. 7 n n .  2 ,  1 2 .  14 - fig. I O  nn. 3 .  7 ,  8 �  nonché la cuspidt' i n  osso d i :  

fig. 1 3  n .  9 .  Da rilevare anche che dal fondo delle depressioni _po�te 

alla base del focolare provengono l a  maggior parte dei reperti osleolo­

gici mentre vi è pressoché assenza di manuf a l l i  l i t ic i .  

Il restante materiale illustrato proviene dalla paJ'te intermedia 
del livello antropico inferiore ad una profondità oscj llante tra i 1 10 e 

i 1 5 0  cm. 

Per concludere quindi le  caral leristichc della capanna di Chiozza 
1 969.  pur essendo solo parzialmente note. si inseriscono nelle attuali 

conoscenze sugli abitati della Cultura di Fiorano costituiti da capanne 

tonde od ovali e pozzetti il tu lto distribuì to senza una topografia rego­

lare. 

Conclusioni 

�el 1967 a Chi azza di Scandiano i Civici Musei di Reggio Emi­

lia procedevano al 1·ecupero, i n  due piccole sacche, già parzialmente 
asportate dai lavori di cava. che affondavano al di sotto di  un livello 

a ntropico i n  luce l u ngo l e  pareti delle trincee (fig. 3 n . . l ), di alcuni 
manufatti litici,  di diversi frammenti d i  una grossa giara ad impasto 
grossolano. di  alcuni cocci di ceramica figulina d ipinta nello stile di 

Ripoli e di altro materiale riferibile alla tradizione culturale di Fio­

rano (BAGOLINI - BARFIELD 1 970, fig. 26). 
Questi primi rinvenimenti, unitamente a quelli successivi del 1 969 

qui descritti. pongono inequivocabilmente in evidenza l'esistenza di un 

insediamento riferibile a questo ambito culturale nella medesima area 
di Chiazza che aveva già precedentemente messo in luce, con le  ricer­

che del 1940, un insediamento ed un cimitero riferibili alla Cultura 

dei Vasi a Bocca Quadrata. Una recente revisione dei materiali vedeva 

sviluppa rsi quest'ultimo i nsediamento durante le prime due fasi di 
questa Cultura (BAGO LJ N l  - BARFIELD 1970)  e documentava inoltre la 



- 60 -

:\el liYello di tipo Fiorano di  Romagnano Loc nel Trentlno un 

esame preliminare. effettuato di  G. Bartolomei che ringrazio per i dali .  

ha permesso di accertare la presenza di  Sus. Capra - Pecora ( molto rari). 

forse Bue, Cer\'o ( abbondante). Capriolo ( frequente). Daino. Orso. 

Volpe. Gatto sehat ico. Lupo. Lt'pre e Scoiattolo ( molto rari) in un 

quadro ambientale d i  tipo forestale temperato con una netta preva­
lenza della attività di caccia sull 'alle,·amento, prevalenza che ' a  atte­

nuandosi nei livel l i  superiori relativi alla Cultura dei Yas1 a Bocc·a 

Quadrata. 

Considerazioni generali 

Dall'insieme dei dati esaminati  risu1ta come nello scavo di Chiaz­
za del 1969 sia stata posta parzialmente i n  luce una capanna. riferì­
bile al la C u l tura di Fiorano, sulle cui caratteristiche slrul tura li pur­

troppo poco si può dire. 

Resta comu nque accertala la presenza di un focolare costitu i lo ùa 

u n  ammasso di sassi calcinati  negll in terstizi dei quali si sono rinve­
nuti molti framenti lignei carbonizza t i ;  addossale a l la base del focolare 

erano localizzate un paio di  depressioni. che si affossavano nel sotto­

sLanlc strato argil loso sterile, ricche particolarmente a]  fondo eli resti 
di pasto e di frammenti di  grosse forme vascolari ad impasto ceramico 

grossolano; è inteTessante a questo punto notare come la  giara rinve­

nuta nel 1967 ( BAGOLI N I - BARFl ELD 1 970, fig. 26 n .  6)�  analoga acl 

uno dei recipienti sovramenzionati ( fig. 1 4 ), sia stata anch'essa rin­
venuta sul fondo eli una piccola cavità a pozzetto. Tl fondo di una del­
.le due depressioni risultava inoltre rivestito da uno stralo di valve di 

Un io di deposizione intenzionale ( fig. 4 e fig. 6 sez. F).  l n lorno a que­

ste strutture è stato 1·ilevato u n  ammasso i rregolare di pietre disposte 
grosso modo a semicerchio ( fìg. 5 sez. C )  che parrebbe indicare l a 

forma rotonda od ovale della capanna. 

Per quel che concerne la stratigrafia è da notare che lo scarso 
materiale proveniente dallo slrato antropico superiore, Tinvenuto asso­

ciato ad una notevole quantità di frammenti di intonaco con presenza 

di impronte dì strutture lignee, è anch'esso attribuibile alla tradizione 

culturale di  Fiorano. S i  tratta infatti di una t ipica ansa con tuheTcolo 
e decorazione a << chicco eli grano » e a linee incise. di un frammento 
di orlo del medesimo recipiente (fig. 7 n. l); nonché eli un 1·omboidc. 
un grattatoio ed un frammento di lamella ri loccata (fig. 18 nn.  2, 6, 9 ) . 

- 61 -

DaUa superficie del ] i " ello ant ropozoico inferiore. ad una profon­

dita di circa cm. 1 10 .  provengono i pezzi ceramici il lustrati i n :  fig. 7 

nn.  3 .  4 .  5 ,  l L  1 3  - fig. 9 n n .  l.  2 :  e le �elci illustrate in fig. 18  nn.  1 0 .  

16. 17.  1 8. 1 9 .  

Dal fondo delle cavità adiacenti al focolare provengono le grosse 
forme vascolari i n  ceramica ad impasto grossolano d i :  fig. 1•1. fig. 1 5  � 

nonché i frammenti di f ig.  1 2  .n. l - fig. 13  nn.  1 .  2 ,  3,  L S. 6. 7 :  

sempre dal fondo provengono i frammenti ad impasto medio c fine d i :  

fig. 7 n n .  2 ,  1 2 .  14 - fig. I O  nn. 3 .  7 ,  8 �  nonché la cuspidt' i n  osso d i :  

fig. 1 3  n .  9 .  Da rilevare anche che dal fondo delle depressioni _po�te 

alla base del focolare provengono l a  maggior parte dei reperti osleolo­

gici mentre vi è pressoché assenza di manuf a l l i  l i t ic i .  

Il restante materiale illustrato proviene dalla paJ'te intermedia 
del livello antropico inferiore ad una profondità oscj llante tra i 1 10 e 

i 1 5 0  cm. 

Per concludere quindi le  caral leristichc della capanna di Chiozza 
1 969.  pur essendo solo parzialmente note. si inseriscono nelle attuali 

conoscenze sugli abitati della Cultura di Fiorano costituiti da capanne 

tonde od ovali e pozzetti il tu lto distribuì to senza una topografia rego­

lare. 

Conclusioni 

�el 1967 a Chi azza di Scandiano i Civici Musei di Reggio Emi­

lia procedevano al 1·ecupero, i n  due piccole sacche, già parzialmente 
asportate dai lavori di cava. che affondavano al di sotto di  un livello 

a ntropico i n  luce l u ngo l e  pareti delle trincee (fig. 3 n . . l ), di alcuni 
manufatti litici,  di diversi frammenti d i  una grossa giara ad impasto 
grossolano. di  alcuni cocci di ceramica figulina d ipinta nello stile di 

Ripoli e di altro materiale riferibile alla tradizione culturale di Fio­

rano (BAGOLINI - BARFIELD 1 970, fig. 26). 
Questi primi rinvenimenti, unitamente a quelli successivi del 1 969 

qui descritti. pongono inequivocabilmente in evidenza l'esistenza di un 

insediamento riferibile a questo ambito culturale nella medesima area 
di Chiazza che aveva già precedentemente messo in luce, con le  ricer­

che del 1940, un insediamento ed un cimitero riferibili alla Cultura 

dei Vasi a Bocca Quadrata. Una recente revisione dei materiali vedeva 

sviluppa rsi quest'ultimo i nsediamento durante le prime due fasi di 
questa Cultura (BAGO LJ N l  - BARFIELD 1970)  e documentava inoltre la 



- 62 -

pre enza di alcuni elementi r1feribili alJa tradizione cultttrale di Fio· 

rano. Data l "impossibilità di riconoscere la prO\enienza dei materiali 

f' data l "e:-.istenza nella zona di più livelli an tropici. tluesti ultimi scar�i 

( .. lementi ' eni\  ano attribuiti ad una precedente fase culturale di tipo 

Fiorano nell"area poi �ede dell'insediamento della Cultura dei \ asi a 

Rocca Quadrata. 

A questo riguardo è opportuno puntualizzarc il quadro delle at· 

tuali conoscenze in merito ai l'apporti tra queste d ut> tradizioni cui. 

turali nell 'area emiliana compresa tra i fiumi Panaro ed Eut.a <' deli­

m itala a orù dal Po, arca che più direttamente interessa il nostro 

problema e nella quale più ricca è la documentazion(• della C w l u  ra 

di Fiorano: gli insediamenti dove questa l rad izione culturale è sicu­

ramente documentabile sono i seguenti (fig. 2): 

l )  Chiozza - C. di Scandiano, P. Reggio Emilia. 

ln:;cdiamcn l i :  Cultura di Fiorano. Cultut·a dei Vasi a Bocca Qua­
drata ( fasi I e I I ). Nccropoli :  Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata. 

BibL: DE Buo1 1 93 1 �  DE Buo1 1940: DE Buor - DEGANi 1940: 

DEGANi 1 9t:l0;  LAVIOSA ZA M BOTT T - :\1 ESSERSCII.\1IDT 194 1-42: 

LAvwsA ZAM.BOTTi 1 943: J\IIALAVOLTI 1 953� ScARANr 1963 �  BAR· 

F l E L D  1 9 69: MANF'REDINJ  ] 970 � BA GO LIN I  - BA R  FIE LO 1970 .  

2 )  Albinea - P. Reggio Emilia. 

Insediame nti: Cul tura di Fiorano. 
Bibl. CH r E R TCI 1875 h: Cm EIHCI 1877�  Vl A LAVOI.TT 1953 ;  BA­
ROCELLI 1947-50 � SCARANI 1963 � BARFIELD 1969 .  

3 )  Rivoltella - C. Albinea, P. Reggio Emilia. 

Insediament i :  Cultura di Fiorano. 
Bihl . :  CHI ERICI  1875 b� C H I E R I C I  1377:  ScARANL 1 963: BAR­

F J  ELD 1969. 

4 )  Fiorano - P. Yiodena. 
lnsediamen l i :  Cultura di Fiorano. Eneolitico. 

NecTopoli :  Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata (fase II). 

Bihl . :  YIALA\'OLTI 1944:  l\1ALAVOLTI 1951-52 (a, h); lVIALAVOLTI 

1953 ;  ScARA "I 1963 ;  BARFI ELD 1969. 

5 )  Pescale - C. Prignano, P. Modena. 
lnscd iamen t i :  Cultura di Fiorano. Cultul'a dei Vasi a Bocca Qua­

drata ( fasi II e III) .  

Bibl . :  M A TAAVOLTI 1 942; MALAVOLTI 195 1-52 a; MAt.AVOLTr 

1953;  ScARANl  L 963:  RARF T E I. o  L969 .  
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6 )  ·. Ilario d"Enza - P. Reggio Emilia. 
lnsediamenti: Cultura di Fiorano, Eneolitico ·r 
\' ecropoli :  Cultura di Fiorano. Eneolitico·! 
BiLI . :  CHIERICI  1 8 8 1 :  RI<.GAZZ0"4l 188�: �Io:\ \CO - BrR"Ano1 
1950-5 1 ;  .\lo"'Aco · B E R !'. ·\RDI  1 956: C : \ R A .ì\ t  1963:  B ·\ R F I E Lu 

1969.  

7 )  Calerno - C. S .  Ilario. P. Reggio Emilia. 

l nsediament i :  Cultura di Fiorano. 

Bihl.:  CII I ER ICJ 1H75 b :  CH ! E R l C I  1 87 7 :  C A R A N J  1 963 :  B A R­

F I E LD 1969. 

8 )  Cam pegine ( La Razza) - P. Reggio Emilia. 

1 nsediamenti :  Cul tura di Fiorano, Cultura dei Vasi a Docca Qua­

drata (fase I ? ). 

Bibl . :  C H I E R I C I  1 8 7 7 ;  CHI ElHCI 1879 :  BAROCEL LI ] 94 7-50 � MA­

L A  VO LTI 1953;  S c A RANI  1 963 ;  B A R  F' l  E L  o 1969. 

9 )  Castelnuovo di Sotto - P. Reggio Emilia. 

Insediament i :  Cultura di Fiorano. 

Bibl . :  C H I E R I C i  1877 ;  ScARANI 1963: BAR F r E LD 1 969; 

Come si può ri lt::vai·e dal quadro sovraesposto vi sono i nsediamenti 

in cui è esclusivamente documentata la Cultura d i  Fiorano ed altri do­

ve a quesla fase culttuale fanno seguito successivi insed i amenti inqua­

drahili nell·ambiLo della Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata. Attual­

mente la fase antica di questa cultura si I'Ìllviene associata nella me­

desima local i tà ad i n.sediamcnti della Cultura di Fiorano solo a Chioz­
la e probabilmente a La Razza d i  Campeg ine dove peraltro ricerche 

attualmente i n  corso ad opera dci Civici lVIusei di Reggio Emilia, non­

ché la revisione dei materiali già noti ( in via di riesame ad opera dello 
:;crivente) potranno contribuire a chiarire la situazione. 

Al di fuori delrarea testé considerata dati interessanti  sui .rapporti 

fra Jc due Culture provengono da alcune località del Veneto. 

Le Basse di Valcalona (Colli Euganei): in  un contesto tipicamente 

Fiorano compaiono due frammenti della Cultura dci V asi a Bocca Qua­

drata (B AR FI ELD · BROGLIO 1 965 fig. 4 n. 6): i materiaLi provengono 

da ricerche del 1 905 (ALFONSI 1 907);  non si hanno dati esaurienti 
sulla situazione stratigra.fìca. 

Molino Casarotto ( Colli Berici) :  nelle vecchie I'accohe provenienti  

dalla torhiera di questa località (TRE v r. s  TOL 1944-45) compaiono, ma­

teriali riferibili alla C u l l ura dei Vasi a Bocca Quadrata e ulcuni ele-
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pre enza di alcuni elementi r1feribili alJa tradizione cultttrale di Fio· 
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drata ( fasi I e I I ). Nccropoli :  Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata. 

BibL: DE Buo1 1 93 1 �  DE Buo1 1940: DE Buor - DEGANi 1940: 

DEGANi 1 9t:l0;  LAVIOSA ZA M BOTT T - :\1 ESSERSCII.\1IDT 1 9 4 1-42: 

LAvwsA ZAM.BOTTi 1 943: J\IIALAVOLTI 1 953� ScARANr 1963 �  BAR· 

F l E L D  1 9 69: MANF'REDINJ  ] 970 � BA GO LIN I  - BA R  FIE LO 1970 .  

2 )  Albinea - P. Reggio Emilia. 
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Bibl. CH r E R TCI 1875 h: Cm EIHCI 1877�  Vl A LAVOI.TT 1953 ;  BA­
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6 )  ·. Ilario d"Enza - P. Reggio Emilia. 
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L A  VO LTI 1953;  S c A RAN I  1 963 ;  B A R  F' l  E L  o 1969. 
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me n li Fiorano sia a livello liti co che ceramico ( BAnFIELD - BnoGLlO 

1966. fig. 3 n .  l e fig. 4 dal n. l al n .  12) .  In questa località recent i 

3ca,·i ancora inediti hanno posto in luce una ,·asta struttura i cui ma­

teriali sono integralmente attribuibili alla fase antica della Cultura dei 
Yasi a Bocca Quadrata senza tracce di elementi Fiorano ( BA R F I E LD 

1 9 7 1 ). 

Villa del Ferro (Colli  Berici): Materiali raccolt i  in \'arie torhiere 

di questa zona presentano elementi Fiorano ed altri della Cultura dei 
Vasi a Bocca Quadra La (BARFJ  E LD - BROGLIO 1966. fig. 6 n .  5. 6 ). 

Romagnano Loc (Trento): recenti scavi hanno posto in luce una 
:;uccessionc stratigrafica (PERINI  19 7 1 :  BAGOLJ r\ r  1 9 7 1 )  dove livelli 
puramente Fiorano sono sottoposti a livelli della C u ltura dei Vasi a 
Bocca Quadrata senza reciproche connessioni. 

Dai dati sopra riferiti T.Ìsulta evidente come mescolanze di mate· 

rìali riferibili alle due tradizioni culturali si abbiano solo in raccol te 
non frutto d i scavi sistematici o comunque mancanti di chiara docu­

mentazione stratigrafìca ; mentre negli altri casi non si hanno elementi 
che attestino la presenza contemporanea di entrambe le tradizioni nel 

medesimo insediamento. 

* * * 

Ritornando a Chiozza i dati attualmente a disposizione sono de­

sumibili dalle seguenti raccolte: 

l )  I I  lotto di materiali provenienti dalle ricerche del 1 940 ( fig. 3 n. 4 )  

attribuibile tipologicamente alle prime due fasi della Cultura dei 
Vasi a Bocca Quadrata con scarsi elementi di tipo Fiorano c man· 
canza di daLi stratigrafici esaurie nti (BAGOLTNI · BARFI E LD 1970). 

2 )  II materiale recuperato nel 196 7 (fig. 3 n. l), in due piccole de­

pressioni subcircolari di un livello antropico, dai Civici Musei di 

Reggio Emilia ed integralmente riferibile alla lradizione culturale 
di Fiorano (BAGOLINI - BARF l E LD 1970� fig. 26 e fig. 22 n .  da 5 

a 8).  

3 )  II complesso di materiali scavati nel 1968 dai Musei Civici di  Reg­
gio Em ilia (fig. 3 n .  2) con la collaborazione dell'Istituto di Palet­

nologia di Roma, riferibi le  ad entrambe le tradizioni culturali 
( MANFREDINl 1970). 
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4 )  I l  gruppo di pezzi raccolti sporadicamen le nei campi nella zona 
compresa tra le cave precedenti il 1 9 1 1 -42 e le cave posteriori al 
1950 ( fig. 3).  ( BAGOL !:\ I - BARFICLD 1970.  fig. 2 7  e fig. 22 da n .  9 

a I l ) . È materiale \ ario frullo di selezione e scarsamente indica­

tivo fatta eccezione per alcuni frammenti d i  ceramica dipinta nello 

stile di Ripoli. 

5 )  1 1  maleriaJe dello scavo effettuato nel 1969 dai Civici Musei di 

Reggio Emilia oggetto di questa nota. riferibile alla tradizione cui. 

t urale di Fiorano (fig. 3 n .  3 ) . 

Da segnalare i n oltre una ricerca elf ettuata in una zona interme­

dia tra lo scavo dd 1968 c quello del 1969 ( fig. 3 )  dalla Soprin ten­
denza alle Antichità di Bologna che stranamente non ha dato risu l lati .  

Da quest i elementi pare evidente che a Chiazza esistono per lo 

meno due inscdiamenti. distinti, uno più anL ico riferibile alla Cultum 

di Fiorano ed uno successivo appartenente alla Cultura dei Vasi a 
Bocca Quadrata. 

L'esistenza di un livel lo antropico come quello indiv iduato nel 

1968 nel quale si riscon trano, apparentemente associati, elementi di 
entrambe le trad izioni, trova una logica spiegazione nell ' ipotesi che 

questa zona rapp1·esenti una fascia periferica ad entrambi gl i  insedia­

men.ti e nel la quale i resti antropici si sono succeduti senza una netta 
scanditura stratigra:fica, tenendo anche peraltro conlo che alla situa­
zione stra L igrafìca riscontrata possono non essere es l rane i fenomeni di 
lieve colluviamento. 

Per quanto nell'ambiente padano non si possa escludere una par­

ziale contemporaneità tra l'ultima tradizione Fiorano e la prima fase 
della Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata, c quindi la possibilità della 

esistenza di insediamenti  nei quali coesistono entrambe le tradizioni 

cuhurali, frutto di una assimilazione da parte delle genti di Fiorano 

di elementi caratteristici della nuova Cultura o viceversa, a livello me­

todologico il problema mi pare attualmente ozioso e av rebbe senso 

solo se documentabile su solide basi stratigrafì.che e comparative. Lo 

stato attuale delle conoscenze del i nea al contl·al'io un quadro volto 

piuttosto a conferma re la completa ind ipendenza e la estraneità reci­

proca delle due tradizioni culturali, la  prima delle quali pare estin­
guersi con l 'affermarsi della seconda. 

Significative sono a questo p1·oposito le successi oni stratigrafìche 

recentemente scoperte a Romagnano Loc ( Trento) ( PE R I N I  197 1 :  BA-
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GOLINI 1971  a: BAGOLli'l 1 9 7 1  b; BROGLIO 1 9 7 1  ) . dove sovrapposta a 

livelli epitardenoidi con ceramica u) è stata individuata una facies di 
tipo Fiorano con forte presenza nelfindustria di elementi tardenoidi 

quali romboidi e trapczj, nonché del c< bulino di Ripahianca .)) un e::.em­

plare del quale è stato anche rinvenuto nei sotto�tanti li' eli i epj tarde· 

noidi ( BROGLIO 19 71 .  .fig. 20 n.  l ) .  
I n  questa stazione i livelli a Bocca Quadrala ·i tro,·ano sovrap­

posti a quelli di tipo Fiorano con forte ri�a lLo del totale mutamento 

nella tipologia e nella tipometria liti ca ( BAGOLINI 1971 a, fig. 7 ) .  Al 

contrario è da ri]cvare una graduale evoluzione tipometrica dai li vt>lli 

epi p a leo l i t ici fino a quelli di ti p o Fiorano ( BAGO LIN 1 1 9  7 1  b fig. 16 ) : 
evoluzione che subisce una netta interruzione passanc.Jo alle succes­

sive fasi della Cultura dei Vasi a Bocca Quadrala. Elementi di tra­

dizione dell'epipaleolitico occidentale tardenoisiano sono peraltro sem­

pre fortemente presenti sia a livello t ipologico che tipometrico, per 

quanto più attenuati dalla mancanza di trapezi, in tutti gli insediamen­

ti padani della Cultura di Fiorano nelle cui industt·ie permane una 

fortissima laminarità con accentuata presenza della tecnica del micro­

bulino, di romboidi ( CH I ER IC i  1875 b; GoRI ] 932), e di t roncature. 

Mentre a livello ceramico alcuni clementi, più nella sin tassi decorativa 

che nelle forme vascolari spesso notevolmenle originali e tipiche� 1·iec­

cheggiano influenze dell' ambiente cult urale delle (< Linearbandkera­

mik >> nord danubiana. 

Di fronte al quadro culturale della tradizione di Fiorano, ha forte 
risalto la netta differenza di :fisionomia della Cultura dei Vasi a Bocca 

Quadrata la cui indusb·ia litica è completamente est ranea alle l l·aùi­

zioni del substrato epipaleolitico padano-a l pino ed i cui elementi cera· 

miei rivelano chiare .influenze dell'Est europeo e rapporti, specie nella 

sintassi decorat iva, con la cultura balcanica di Danilo. 

Se, per conclude1·e, si pone ulteriormente raccento sulle indust1·ic 

litiche associate alle due tradizioni culturali, tenendo conto del fatto 

che in genere l'assetto tipologico l i t ico è più inerte e lento ad evolversi. 

perché più intimamente legato alle realtà economiche ed ambientali 

nelle quali si situa ed evolve ogni cultura, in rapporto alla ceramica. 

le cui ca1·atteristiche formali e decorative sono più sensibili alle sugge-

ll) I pochi frammenti ceramici venuti in luce nei livel1i epitardenoidi supe­

riori di questa località (BROGUO 1971,  fig. 2 1 }  non trovano al momento preCJ�t 
riferimenti in nessuua delle tradizioni ceramiche dell'Italia settentrionale. 
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:::Lioni estetiche e aUe varie influenze culturali 13 ), non si può non ri­

le' are il netto camhiamento tipometrico e tipologico dell
.
indu..."tria li­

tiea 1� ). 
Ciò in  d urrebhe a :.up[>Orre che nel passaggio dalla Cultura di 

Fiorano a quella dei Va;o,i a Bocca Quadrata. non abbia giocato un ruolo 

rilevante un graduale processo di aeculturamento� ma che la transi­

zione sia stata piu ttosto netta e radicale con ! "affermarsi di tradizioni 

e di caratteristiche di cultura materiale completamente nuove. 

RIASSUNTu 

In questa nola zlzene documentala fu presenw di LLT! insediamento della Cul­

tura di Fiorano nellu lilessu area di Chioz:.a di Scandiwzu ( Re{!.gio Emiliu) dove 

f'IWtU già noti Wl abitato ed una necropoli riferibili alle prime dur• fasi della Cul­

tura dei Vasi a Boera Quadrata. 

l'iene inoltre puntuuh:::.zato fattuale stato delle conoscenze sulla tradizione eu[. 

tura/e di F'ioran�J nell'ambiente Padww-alpino. Honrhé la posizione di qltesta iu 

rappor/o alla �mccessiiJa Cultura di'i Vusi a Bocca Quadrata. Si et•iden:.iano quindi 

fp forti differenze esistPnti tra ll' due tradizioni culturali. riletmndo come allo stato 

attuale 110/l vi siano prove rhe atteslino resistenza di sensibili reciproche influenze 

lra la tradizione di Fioruno e quella. dei Vasi a Borca Quadrata. nonclu! /"assenza in 

qltest'ullima di elementi. litici di tradizione del st1bstrutu epipaleolitico padano-alpino 

notr>t•olmente presenti nella Cultura di Fiorano. 

Pur non disconoscendo la possibilità di wza p(lr:.iale contemporcmeùcì nell'am­

biente paciano delrultima tradizÌOilr! Fiorano con la fase antic(' (Quinzano) della 

Cultura dei V asi a Bocca Quadrata . .si rilet·a come. nella generalità de1: casi in cui 

elementi di entrambe le culture si trot•cmo associati in un medesimo deposito, man­

chino dati stratigrafici o dorwnenlaziuni di scavo: per cui è probabile che detta me­

scolanza sia da i m pttlare non alla sincr01w presenza delle due tradizioni nel mede­

.simo insediamento, ma piuttoslo ad una mescolrm:a di materiali eli diversa prove­

llienza stratierufica o topografica: menlre i recenti dali desumibili da accw·ati scm•i 

s/ratigrafici tendono ad el'idenziare la reciproca estraneilà delle due culture. 

IJ) A que�lo proposito è da ricordare come elementi decorativi e. JJÌÙ limitata­

mente, fogge vascolarì di Fiorano influenzino v.isihilmente alcuni aspetti della cc­

ramica nella fase antica della Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata. 

14) Molto sommariamente le caratteristiche più salienti delle industrie litiche 

delle due Culture possono essere così riassun te: 

Cultura di Fiorano: forte laminarità. tecnica del microbulino. troncature, rom­

boid.i, lrapez.i ( nella facies trentina); bulini di Ripabianca, assenza di foliati. 

Cultura dei Vasi a Bocca Quarlrala: laminarilà ueltamente inferiore. forle pre­

senza di strumenti foliati con ,-ari tipi di cuspidi J i  freccie. pt·essoché totale scom­
parsa degli elementi caratteristici della Cultura di Fiorano sovramenzionati. 
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:::Lioni estetiche e aUe varie influenze culturali 13 ), non si può non ri­

le' are il netto camhiamento tipometrico e tipologico dell
.
indu..."tria li­

tiea 1� ). 
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RIASSUNTu 
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In this note the presence of a Fiorano Cultl4re .. ettlement is recorded in the 

sume urea as the prel'iou.sf) documented settlernerrt and cemeten belonging ro the 

first t u:o phases of the Square Uouthe!L Potten Culture. 

The prc:.eltt state of our lwou.Ledge about the Fiorano culture in lhe Po and 

Alpirre region is also discussed. u�> u:ell a:. the pusition uf this in relationship to  tlte 

succeeding Square .llouthed Potter) Culture. There is eridence of clear differences 

between t h e t rt•o cultura/ l radit io n s. tt'hich clemouslrat e that w t h e prese n t state of 
knowlegde. the existence of clear reciproca[ influe11c:es hat·e not been prot•ed. Flint 

tool types of the Po valley-.llpine Epl-Palcleolithic substratum. rchich appear in tht> 

Fiorano lraciition ure ab�>ent from the Squure Mouthed Potterv Culture. 

.Altlwngh twt de11ying thP possibilitr of a Jxrrtial c:ontemporaneity m the Po 

Plain between the final Fiorano tradition and the early Quinzano phase of the 

Squure Mouthed Pouery Cuhure. it is cle.ar lfwt us a generai rule. wlum elemenls 

of bot h traditions are. /ow11l in l h e sa me deposit �lraligrapltic:al evidertce is lacking. 

in rvhic:h case thf! associatiou might rather be clue lo a mixing of different asserll· 

blages. The recenl evide/l(·e foul!d in stratified conlexts underlines the differellt:P 

between tht• two traditions. 

ZUSAMMENF ASSUNG 

lnr vorliegendeu Aufsatz wird der Nacluveis emer Siedlung der Fiorano-Kult.ur 

im Bereich von Chiozza di Scandiano ( Reggio Emilia) erbmch t :  aus jener Cegend 

sind uns bereits eine NierlPrlassung und ein Griiberfeld bekannt. die den ersten bei­

de/l Phasen der Vasi a Boc:ca Quadrata.-Kullur zugehoren. 

Zudem wircl der gegenwiirtige Forschu.ngsstand iiber die Traditi.on der Fiorano­

Kultrtr irn padanisch-alpinen Bereich ttnd die Stellung dieser Kultur zur nachfol­

genclen Gruppe der Vasi a Bocca Quadrata umrissen. Es treten dabei auffallige Un­

lerschiede ;;wischen clen beiden Ku.lturtradit.ionen zutag('. Anzeichen fiir eine gegeH­

seitige Durchdringung der beiden Traditionen sind vorlaufig nicht fest:.ttstellen: zu. 

dem fehlen in de1· Kultur der Vasi a Bocca Quadrata - im Gegensatz zur Fiorano· 

Kultur-Elemente der St.einindustrie. die dem epipali.iolithischen padanisch-alpinerr 

Bereich entstammen. 

Obzwa.r die Moglich.keit emer teilweiserr Vberschneulung der jii.ngsten Fiomno­

Tradition im padwzischen Bereich mit der Frii.h.phase (Quinzano) der Vasi a Bocca 

Quarlrata-Kultzrr o/Jenbleibt. sei doch angemerkt, dali i m  allgemeinen gerade dorl. 

wo Elemente bei.tfer Kult uren im selben Fund-rerband erscheinen, stratigraphische 

Daten und Angaben fehlen: demnach diirfte diese scheinbare Vergesellschaftung 

weniger auf ein Nebeneinander der beiden Kulturtraditionen hin·weisen. als vielmehr 

cmf eine nachtrii.gliche Vermischtmg der Funde und Schichten: die neuesten. awt 

exakten Schichtgrabungen gewonnenen Daten machen eher wahrscheinZich. dati sich 

clie beide11 Kulturen zeitlich ausschlie/Jen. 
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RÉ lì\f.É 

CPlle note est cotr.,ncrée à la décout'ertP d'une implrmtcrtion de la Culture de 
Fwrcmo dan.s l'aire mPme de celiR de Chio=za de ,ramliflno ( Regg.io Emrlia) o ir 
étcrie1tl déjà connus un habitat Pl une nécropole qui peunml P/re rapportPS au.\ deux 
premières phaseb de la Culturl' cles � a.ses à Coulot Crmé. 

On ) /aLI en outre le point Sltr J'état actuel de..� wrrnaissanf'es relatit•v!i ;, la 
tradilion ctdturellp de Fiorano tlnn�> le milieu padano-alpin. et aussi ci ses rtlpports 
aeec la culture suit•ante. celle cles Vases ù Goulot Cttrré. De ce foù. 011 met en Pt'i­
tlence le:. différences profomles qut e ristrrrt enlre l�>s deu.l traditions culturelles 
en remarquant qu 'cw stadf• actuel d es ('Orrnaissari(:P., il n·) a pus cl e pretti'PS pour 
t>tablir l'e:ristence cl'in.fluetu·e� notables et réciproques entre z� tmditio11 dt> Fiorano 
Pl 1·el/(' des V mes à Goulot Carré: on souligne aussi l'absence. dans celte. demière . 
d'éléments lithiques de tradition du substrat épi/Jaléolithiqtu• pudano-alpin qm SO/It 
bien représentés dans la r:rdture de Fiorano. 

Tout f'tl admetta111 lu possibilité dnns le milieu padutto-alpin d'u111, 1·ertaine 
t·ontemporanéité de la rù•miére tradition de Fiorruw at•ec lu plwse anc:iettne (Quin­
::.ano) d(� lu culture des Vases à Goulot Carré. ott rernarque que pour l'ensemble des 
cas où des élérnents des deux eu/tures o11t été repérés assocù;s clcms un mi!me dépot 
011 manque de dormées strutigraphiques ou de rlocumentations de fouille: par con­
�équent il est probable qu.e ce melange n "esl pus clu cì la présence synrhronique dPs 
deux tradit.ions cw nu�m e  endroit. tnais plutot it une confusinn de matériaux de dif­
férentes origines stratigraphiquPs ou topogmphiques: en revcmclte. lcs dorwées re­
centes. résultant de fouilles stmtigraphiques soip1euses. lerrdent à di>montrer l'in­
dépendence des deux cu.ltu.res. 
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